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PROGRAMMA  

Quando iniziare la terapia ortodontica: indicazioni e 
controindicazioni 

La terapia di affollamenti lievi e moderati: il 
recupero delle recidive 

Le miniviti in ortodonzia: il protocollo per 
l’inserzione dell’ancoraggio scheletrico 

L’ortodonzia applicata a pochi elementi dentari: il 
sogno del paziente 

L’estrusione e l’intrusione dentaria finalizzata alla 
protesi: obiettivo funzione ed esteticaIl movimento 
radicolare e le condizioni di salute parodontali: 
ridurre il rischio di recessioni e di difetti ossei 
verticali 

Lo spostamento dei molari superiori con dispositivo 
prefabbricato in laboratorio: chiusura ed apertura 
spazi 

La verticalizzazione dei molari inclinati con miniviti: 
l’uprighting pre-implanto-protesico 

L’ancoraggio nella disinclusione dentaria: cosa 
bondare sui denti da disincludere 

La terapia ortodontica post-implantare: recuperare 
gli spazi contigui all’impianto perduti nel periodo di 
osteointegrazione 

  

ABSTRACT  

Nella pratica giornaliera dell’odontoiatra, molto spesso 
capita di osservare malocclusioni complesse che richiedono 
competenze specialistiche per poter essere affrontate. Ciò 
ha portato molti colleghi a disinteressarsi dell’ortodonzia, 
demandandola completamente un collaboratore, molto 
spesso  uno specialista di tale disciplina. Altre volte tali 
pazienti vengono inviati esternamente al proprio studio 
presso colleghi che si occupano prevalentemente, se non 
esclusivamente, di Ortognatodonzia. 
Vi sono anche condizioni cliniche, facilmente identificabili 
dall’odontoiatra, che possono essere affrontate 
direttamente da quest ultimo, senza doversi avvalere di 
consulenti. L’obiettivo dell’incontro è di illustrare quali 
possano essere queste situazioni, come riconoscerle e 
come affrontarle in modo semplice e corretto, senza dover 
essere specialisti della materia, per poter continuare poi 
con le altre discipline necessarie al proprio paziente al fine 
di completare la propria terapia. 
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